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Si è svolto un incontro presso 
il Comune di Pomarance con 
la soprintendenza archeologi-
ca di Firenze, la soprintenden-
za ai monumenti di Pisa, 
l’assessorato alla cultura della 
Regione Toscana e quello del-
la Provincia di Pisa. Scopo 
dell’incontro è stato quello di 
valorizzare con la Regione e la 
Provincia  quello che è stato 
fatto nell’ambito dei progetti 
finanziati con il PISL Val di 
Cecina e per accelerare i tem-
pi rispetto a ciò che rimane 
ancora da fare (tra cui la 
"Mostra permanente delle ce-
ramiche" in Palazzo Ricci e  il 
"Progetto Archelogico Naturali-
stico" della Rocca Sillana) te-

nuto conto che i lavori dovran-
no  essere rendicontati non 
oltre la data del 31 Dicembre 
2008 e quindi dovranno essere 
ultimati con congruo anticipo 
su tale data. E’ stata concorda-
ta una forma di coordinamento 
tra il Comune e le due soprin-
tendenze per quanto riguarda 
le competenze di ciascuna di 
esse per consentire  un più 
rapido avanzamento dei pro-
getti. Spetta alla Regione il 
ruolo di garante e controllore 
sulla realizzazione dei progetti. 
La riunione ha anche preso in 
esame altri interventi nel cam-
p o  c u l t u r a l e   c o m e 
l’allestimento di una mostra di 
arte sacre in locali di proprietà 
della parrocchia e la costituzio-
ne di un “Museo del Territorio” 
nei locali della ex pretura in 
Piazza Cavour, da progettare 
opportunamente con riferimen-
to a  tutte le emergenze stori-
che, artistiche e naturalistiche. 
Un Museo storico (storia dei 

borghi, delle vecchie chiese, 
dei monumenti), delle attività 
(Feste locali come il Palio delle 
Contrade) e dei documenti 
( archivio preunitario). E’ stato 
deciso di costituire un gruppo 
di lavoro per concretizzare un 
progetto di “Museo del Territo-
rio” inserito in un circuito  con 
Casa Bicocchi, Palazzo Ricci, 
Rocca Sillana, Villa di Monteru-
foli, Borgo di Montecerboli e 
centri storici di Pomarance e 
degli altri paesi. 
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La Società della Salute sta 
avviando il progetto di sorve-
glianza sanitaria per i lavorato-
ri  che sono stati esposti a can-
cerogeni occupazionali. Tale 
progetto, dato che il problema  
interessa molti soggetti che 
hanno lavorato nelle principali 
aziende  dell’ Alta Val di Ceci-
na, sarà attuato  in conformità 
a quanto disposto dalla delibe-
ra regionale n.629/2001 ed è 
stato inserito nel Piano Inte-
grato di Salute  dell’Alta Val di 
Cecina per il triennio 2006 – 
2008. A seguito  di un incontro 
tra le amministrazioni comunali 
della zona ed i tecnici 
dell’Azienda Usl5 incaricati di 
realizzare il progetto, è stata 
inviata una richiesta di contri-

buto finanziario e di condivisio-
ne del percorso alle maggiori 
aziende  interessate al proble-
ma  e cioè all’ ENEL Produzio-
ne, alla Isolver S.p.A., alla SCL 
S.p.A., all’ATI Sale S.p.A.. 
L’invito a collaborare sarà suc-
cessivamente esteso  anche 
alle imprese dell’indotto i cui 
lavoratori  hanno vissuto in am-
bienti di lavoro contaminati ed 
è intenzione della Società della 
Salute coinvolgere  i settori 
amministrativi delle aziende, 
che dovrebbero mettere a di-
sposizioni i fogli matricolari dei 
lavoratori, i servizi demografici  
dei Comuni e le organizzazioni 
sindacali , le quali possiedono 
nei loro archivi la memoria sto-
rica di quanto è avvenuto nelle 
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varie realtà aziendali.  A cia-
scuna azienda viene chiesto di 
condividere il percorso intra-
preso  e di indicare un proprio 
referente con il compito di se-
guire  l’iter delle pratiche relati-
ve  ai propri lavoratori  ed ex 
lavoratori che sono stati espo-
sti all’amianto. Si tratta di un 
tipo di sorveglianza e preven-
zione secondaria  i cui parame-
tri  saranno definiti in corso di 
progettazione anche in funzio-
ne delle risorse disponibili. E-
ventuali comunicazioni posso-
no essere inviare al presidente  
della Società della Salute  in 
Borgo San Lazzero 5 Volterra 
oppure per e mail  a g.
tacconi@usl5.toscana.it .  


